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Con questa pagina dedicata al
la preparazione della quarta con-
ferenza regionale' del. PCI l'Unità, 
in accordo con il Comitato - regio
nale del partito, intende aprire un 
dibattito .politico che aiuti la di
scussione in atto nelle conferenze 
di zona, fornendo ai compagni ed 
ai lavoratori uno strumento di con
fronto. Il dibattito . proseguirà nei 
prossimi giorni con... altre pagine 

«speciali. •; ,'•.'."'"'':;'."'• 

REGIONE ; 
e «compromesso storico» 

-' Forte mai. IICKIÌ ultimi un. 
ni, le proposte e le idee dei 
comunisti sono slate al centro 
del dibattito politico e dell'ai* 
tenzione dell'opinione pubbli
ca come in questo momento. 
E' più die legittimo dunque, 
anzi indispensabile, ' proprio 
mentre ci avviamo alla IV con
ferenza regionale e alle con-
ferenze di zona che la prece* 
dono, porre con estrema chia
rezza, senza inutili tatticismi e 
senza il falso pudore degli in
certi, il teina che consideria
mo decisivo per l'oiicntami-nlo 
del nostro dibattito: può es
tere la Regione, questa istitu
zione nuova sorla con tanti an
ni di ritardo per responsabili

tà della DC e delle classi do
minanti, un punto di riferi
mento essenziale per le gran
di masse, al fino di far avan
zare una politica di rinnova
mento e di risanamento nazio
nale? E come — tenendo con
to che per la prima volta nel
la ' storia ' del paese ' l'istituto 
regionale ha incrinato l'asset
to ceulralìstico dello Stato ita
liano — qui nel Lazio, in Ro
ma capitale, si sviluppa l'oppo
sizione dei comunisti per far 
affermare quella convergenza 
di forze sociali e politiche di
verse, quel confronto con la 
stessa I)C cui è stato tinto il 
nome di « compromesso sto
rico »? 

Un dialogo costruttivo 
Gli impacci e le reticenze 

degli avversari indicano che la 
nostra iniziativa colpisce nel 
seguo. E, per altro verso, le 
deformazioni e addirittura i 
travestimenti caricaturali della 
nostra linea sono la dimostra
zione, per così dire a contra
rio, della sua efficacia. Non si 
sono accorti, certi nostri cri
tici frettolosi e superficiali, 
che la proposta politica dei co
munisti, se davvero fosse de
bole e rinunciataria, si sma
schererebbe da sola. Invece 
essi, per poterla combattere, 
hanno bisogno di presentarla 
per quel che non e. Si dice 
che noi, quando affermiamo 
che non è sufficiente — posto 
che lo conquistiamo — il 51 
per cento ~ dei voti alle . sini
stre per governare e rinnovare 
l'Italia, intendiamo calarci le 
brache di fronte alla De. E 
invece ' abbiamo sostenuto lo 
esalto contrario, cioè che è in
dispensabile coinvolgere in un 
processo di rinnovamento le 
masse cattoliche e che, a que
llo fine, occorre spostare i rap
porti di forza, anche > elello-

.rali, a vantaggio delle sinistre 
e del PCI, Si dice che noi vor
remmo in qualche modo sca
valcare il PSI, se non addirit
tura annullarne la ' funzione, 
quando invece tutto il compor
tamento nostro dimostra che 

riconosciamo essenziale e inso
stituibile il ruolo della com
ponente socialista nella socie
tà italiana. Si dice che il si
gnificato vero del a compro
messo storico 9 consiste in un ' 
accordo eli potere con la DC, 
così come è oggi e per di più 
sulla testa delle forze interme
die, e invece nel nostro CC 
abbiamo di nuovo ribadilo che 
occorre incalzare questo par
tilo per mutarne profondamen
te gli indirizzi. Ha scritto il ! 
compagno Berlinguer, a pro
posito della Democrazia cri
stiana: « E' chiaro che il com
pito di un parlilo come il no
stro non può essere che quel
lo di isolare e sconfiggere dra
sticamente le , tendenze che 
puntano o posono essere ten
tate di puntare sulla contrap- : 
posizione o sulla spaccatura 
verticale del paese. Si • tratta 
al contrario, di agire perché: 

pesino sempre di più, fino a 
prevalere, le tendenze che, 
con realismo storico e politi
cò, riconoscono la necessità e 
la maturità di un dialogo co
struttivo e di un'intesa tra tut
te le forze popolari, senza che 
ciò significhi confusione o ri
nuncia alle distinzioni e alle 
diversità ideali e politiche che 
contraddistinguono ciascuna di 
tali forze ».. :. 

Rapporto con le masse 
>< Il fatto è che la proposta 
politica dei comunisti — e 
alla quale non se ne contrap
pone fino ad ora alcuna che 
eia valida e in qualche modo 
argomentata —. fondala come 
è sull'unità delle forze demo
cratiche e antifasciste e sul
la convergenza dèlie grandi 
componenti sloriche che hanno 
contribuito a costruire lo Sla
to repubblicano, è Tunica che 
può trarre il paese fuori dalla 
crisi profonda in cui è caduto, 
che può in pari tempo dare 
risposta ai bisogni delle masse 
> rafforzare la democrazia, e 
dunque spostare-in avanti gli 
•tessi equilibri politici- La ca
rica offensiva ili questa pro
posta sta proprio qui: che es-
»a corrisponde agli ; interessi 
del paese, in una fase diffirile 
e per certi versi anche perico
losa. e che sa indicare una 
prospettiva a strali sempre più 
ampi di popolo. Essa non pre
suppone affatto, rome alcuni 
strumentalmente i-ostengono. lo 
immobilismo o le benevole ai-
tese. AI contrario, impone a 
noi una ; rigorosa capacità dì 
analisi e un impegno più eie-
Tato. un vero e proprio salto 
qualitativo nel modo di fare 
politica e nel rapporto con le 
ma«sc. che ilcve essere inten
sificato ail ogni livello. ÌJÌ ve
diamo oggi, ili fronte agli er
rori e all'inadeguatezza ilei 
toicrno. Quando chiediamo 
una efficace • politica per i 

prezzi, e avanziamo ornamenta
te proposte per il bilancio del
lo Slato, quando indichiamo 

•; precise priorità per la politica 
economica e sociale ponendo 
al centro la questione del Mez

zogiorno, lo facciamo non già 
perché siamo rassegnati al me
no peggio ma perché ' siamo 
pienamente .-• consapevoli. che 
con un'opposizione concreta e 
costruttiva, combattiva e di 
massa, tale da costringere il 
governo a compiere scelte coe
renti con l'interesse delle mas
se e con l'esigenza di raffor
zare le istituzioni, si può spo
stare in avanti tutta la situa
zione verso una effettiva svol
ta democratica: •%.: • .'-•-. v- ;i 
. - Come si colloca, dunque, l'i-

istituto regionale in . questa 
strategia politica? E quale fun
zione assolve, qui nel Lazio, 
la Regione? Come sì adegua
no le forze politiche, e il no
stro slesso partito, ai compiti, 
difficili e diversi, che la pre
senza di questa nuova istitu
zione impone? Una risposta 
allenta e argomentata può ve
nire solo da ! una riflessione 
collettiva, ' come quella che 
stiamo compiendo. Certo è. co
munque, che rispondere a que
sti interrogativi vuol dire com
piere un passo' in avanti nel 
modo con cui affrontiamo i l 
tema della riforma dello Stato, 
nel duplice senso del rapporto 
Regione-ministeri - e ' Regione-
enti locali-circoscrizioni: vuol 
dire definire meglio le rara!-
Icri-lirhe del blocco sociale ra
pace di sostenere nel Lazio 
una politica di rinnovamento e 
andare ; a un'analisi piò pre
cisa delle forze politiche, in 
particolare della DC; Tuoi di
re selezionare priorità e scelle 
di movimento che consentano 
di stabilire un fecondo rappor
to dialettico tra istituzioni e 
mas*c popolari, per dare so
luzione ai problemi più nr-
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genti ' della povera gente, dei 
giovani e delle donne, dei la
voratori della città e della cam
pagna, dei ceti intermedi. .; 
: Se guardiamo all'esperienza • 

compiuta dal Consiglio regio
nale in questi tre unni e mez
zo di vita, " possiamo senza 
dubbio affermare che un fat
tore di dinamismo si è intro
dotto nei rapporti polìtici e so- . 
ciuli. : Alcune delle esigenze' 
più pressanti ilei lavoratori, 
come quella dei trasporti, han
no trovato soluzione, o un av
vìo di soluzione, possibilità 
nuovo si sono aperte per affer
mare un ruolo più efficace dei 
Comuni e delle loro aggrega
zioni come le comunità mon
tane, i importanti - convergenze 
si sono stabilite nelle confe
renze dell'agricoltura e sulle 
partecipazioni • statali, . spazi 
più ampi si sono aperti alla 
iniziativa dei sindacati e delle 
associazioni di massa. Tutto ciò 
è innegabile e sta a testimonia
re delle potenzialità effettiva-
mente innovatrici della Regio
ne. Ma se guardiamo alle rea
lizzazioni concrete, - al modo 
di governare, il giudizio non 
può non essere negativo. Rie
merge qui il nodo della De
mocrazia cristiana, di una De -
stretta da profonde contraddi
zioni. ira le consapevolezza — 
che si fa strada — della gravi
tà della crisi e l'incapacità di 
rompere con gli interessi vec
chi e nuovi dei ceti dominan
ti. Una De. quella del Lazio, 
che ha dato un contributo de
cisivo per l'approvazione di 
uno Statuto regionale che ; è 
tra i più avanzati d'Italia é 
che poi è talmente «immatu
ra a da non poter tollerare che 
l'opposizione, di cui — a pa
role — si riconosce il ruolo, 
abbia anch'essa, come è giu
sto, la presidenza delle com
missioni " consiliari. Una De 
che ha relegato Andreotti' al
l'opposizione, ' ma che nonjè 
capace di liberarsi 'dèi'metodi 

'andreoiliani,'clientélari e còr-
• parativi, di gestire il potere. 
Una De che esalta l'istituto re
gionale e che, in pari tempo, 
cede al municipalismo più roz
zo e ai ricatti della destra, 
chiedendo la provincia auto
noma di Cassino e l'Università 
in ogni campanile. Una De che 
proclama il riequilibrio del 
territorio e che, per altro ver
so, vuole l'asse . attrezzato a 
Roma, mettendo •• in • secondo 
piano la questione dei servizi 
sociali e degli investimenti pro
duttivi. E' su queste contrad
dizioni che occorre interveni
re con lutto il peso della no
stra forza, è. sulle scelte- con
crete, quella dei prezzi, del
l'agricoltura, della scuola, del
l'occupazione e di un nuovo 
sviluppo economico, della de
mocrazia e dell'antifascismo, 
che la De deve essere chiama
ta in causa. E'- su questi ter
reni che i comunisti sono chia
mati a promuovere nel Lazio 
un ' diffuso e continuo movi
mento di lotta. In tal modo 
la Regione può diventare ef
fettivamente un fattore di rin
novamento dell'intero quadro 
politico. • •"' - •''• 

Lo abbiamo scritto nel do
cumento preparatorio della 
conferenza e Io abbiamo di
chiarato nel dibattito che ha 
posto fine alla lunga crisi del
la Giunta regionale; ' noi sia
mo convinti che forze diverse, 
nella diversità dei ruoli e delle 
collocazioni, possono concorre
re alla definizione di un pro
gramma di rinnovamento per 
Roma e per il Lazio, e insieme 
concorrere alla affermazione 
piena dell'istituto .regionale e . 
al potenziamento dell'intero s i 
stema autonomistico. Ma qui 
viene in primo piano un ruolo 
che "' spetta : principalmente a 
noi; di essere cioè, all'opposi
zione, : sempre piò e sempre 
meglio, forza di governo. « Di
versa opposizione » e « com
promesso j storico » non sono 
fan-isterie • per abbindolare i 
goral - o astruserie per pochi 
« addetti ai lavori », ma for
mule con cui si esprime la so
stanza di una politica che sem
pre più deve permeare l'ini
ziativa delle nostre sezioni. 
Queste formule stanno a indi-
rare che ogni nostra organiz
zazione deve essere in grado 
di raccogliere la protesta per 
dare ad essa uno sborro co
struttivo e concreto, essendo 
all'offensiva tra le masse; che 
non è questo il momento, per 
i comunisti, di ripiegare su se 
stessi; che è anzi indispensa
bile conoscere rome si muo
vono e rosa fanno gli altri 
per intervenire, per far matu
rare. sui problemi urgenti e 
gravi, le più ampie conver
genze ricercando un rapporto 
anche ron la De; che occor
re. dunque, mettere a frullo 
fino in fondo, con coraggio e 
fermezza, le possibilità nuo
ve che si sono aperte con il 
rovesciamento di Andreotti, e 
che noi stessi abbiamo con
tribuito a determinare con la 
nostra lotta, t -

Paole Ciofi 

Urgono iniziative adeguate alla gravità della crisi 

Il Collasso 
Ai vecchi mali se né sono aggiunti di nuovi: l'esodo dei cancellieri; la mancata copertura di vuoti apertisi per 
avviare la legge sui processi del lavoro — I disagi dei ceti professionali impegnati nell'amministrazione giu
diziaria — La difesa del cittadino come servizio sociale retribuito — Il tema del rinnovamento dello Stato 

; '" La prossima conferenza del 
comunisti del Lazio dovrà sot
toporre ad una seria analisi 
anche la situazione dell'ammi
nistrazione della giustizia a 
Roma e nella regione, e non 
potrà mancare al compito di 
-indicare iniziative adegua
te alla gravità della crisi ed 
alla urgente necessità di 
jarvi fronte. Siamo infatti da
vanti ad una situazione di 
grave collasso non solo per i 
vecchi mali che già altre vol
te aooiamo denunciato ma per 
quelli nuovi che sono soprav
venuti: l'esodo dei cancellieri 
ha quasi dimezzato ' gli orga
nici, e la mancata copertura 
dei posti previsti dalla legge 
sul nuovo processo del lavoro, 
che è una grande conquista 
dei lavoratori • e della demo
crazia, si risolverà in una ul
teriore riduzione del numero 
già insufficiente dei giudici de
stinati alle sezioni civili e pe
nali, e quindi in un.allunga
mento intollerabile dèi tempi 
del processo. Nemmeno il set
tore della giustizia dunque è 
uscito indenne dalla crisi pro
fonda - che scuote la società 
italiana. Anzi, ora emergono 
con chiarezza le responsabili
tà storiche della D.C. e dei 
ceti dominanti dimostratisi in
capaci di far luogo a quelle 
riforme idonee a democratiz
zare l'apparato giudiziario ed 
il corpo delle leggi sostanzia
li e processuali e necessarie 
ad una società in sviluppò ed 
in ràpida trasformazione.- -
; Occorre perciò che le forze 
democratiche non assistano i-
nerti alla crisi in cui versa la 
funzione giudiziaria, occor
re un'inversione <\i \endenza 
e le scelte del nostro parti
to muovono in questa direzio
ne: non la crisi' delle isti
tuzioni, ma la lóro difesa ed 
il loro risanamento attraverso 
una completa riforma della 
legislazione e dell'ordinamen
to giudiziario, con l'appron
tamento di mezzi strumentali 
idonei ad uscire dall'inerzia e 
dall'immobilismo. Ma la con
dizione indispensabile perché 
la battaglia per una giustizia 
rapida, moderna e conforme 
alla Costituzione diventi vin
cente è che le grandi masse 
popolari che già si battono per 
il rinnovamento e la democra
tizzazione dello Stato siano in 
grado di trovare un'intesa, un 
terreno di incontro e di ol

ii € Palazzaccio» di Roma puntellato: quasi un simbolo della crisi in cui si dibatte II settore della giustizia 

leanza anche con gli operato
ri del settore: con i magistraj 

ti, gli avvocati,, i cancellie
ri e con tutti gli ausiliari del
l'amministrazione giudiziaria 
'che nella regione superano le 
nobèmita unità. Ad un par
tito- come'il nostro non sfug
ge lo stato' di disagio nel 
quale versano questi ceti pro
fessionali. 

1 seimila avvocati che eser
citano a Roma sono per la 
gran parte lavoratori che si 
dibattono in serie difficoltà, 
non solo per il costo dello 
studio professionale ma per la 
infinità di balzelli che gra
vano sulte liti. La loro atti
vità si svolge in condizioni 
inammissibili ver l'idoneità ed 
insufficienza' dei locali e per 
l'enorme arretrato dei proce
dimenti. Tutto ciò comporta 
tra l'altro la rinuncia ad ogni 

aggiornamento e ad ogni spe
cializzazione in qualsiasi set
tore della scienza giuridica. I 
giovani pòi, per iniziare il to
ro lavoro, sono costretti ad 
inserirsi, mal pagati o sen
za^ mercede, nei grandi stu
di professionali. La logica ca
pitalistica ha messo, dunque, 
in crisi anche la « libera pro
fessione». Le grandi imprese 
e le grandi società hanno pro
pri uffici legali, risolvono le 
proprie controversie attraver
so forme di giustizia priva
ta quali l'arbitrato e per l'at
tività esterna si avvalgono di 
pochi professionisti di sicuro 
nome o di pochi giovani ai 
quali liquidano compensi irri
sori. Anche la magistratura 
ha i suoi problemi. I seicen
to giudici di Roma fa par
te le toghe di ermellino e i 
capi degli uffici che detengo-

no tutto il potere) soffrono del
l'autoritarismo della gerarchia 

. ed avvertono quanto sia pro
fondo il solco fra società e 
giustizia. La stragrande mag
gioranza non fa parte dei 

r gruppi.di potere tene si-sonò 
: creati- all'interno dell'ordine 
; giudiziario; molti sono discri
minati nell'assegnazione dei 
processi ed impiegati in lavo
ri di routine dove non pos
sono appieno esplicare le lo
ro capacità. Tutti sono co
stretti ad applicare leggi sor
passate e a volte m aperto 
contrasto con i dettami co
stituzionali. Oberati da una 
mole imponente di processi e 
controllati dal personale mi
litare largamente impiegato 
nelle segreterie eì in alcu
ne cancellerie, sono spesso 
sottoposti ad inframmztfenze 
vergognose, perfino all'inter-

?s-^at*.4:•*.•.- "M>"'ir..- .-.ì *•• ••••.-•. ••-; 

cettazione delle attività coper
te dal segreto. - : 

Certo le strutture organizza-
; Uve arcaiche, i procedimenti 
' penali pendenti che nel di
stretto al 30 settembre 1972 
hanno^ superato le 200.000 unità 
,e i processi civili noiì deti
eniti che alla stessa data as
sommano a 163.921, i tempi 
enormi per la definizione dei 
processi calcolàbili ormai in 
anni, la stessa insufficienza 
dell'edilizia giudiziaria, in una 
parola la pesante situazione di 
paràlisi che è venuta a crear
si dopo che i problemi del-

- l'amministrazione giudiziaria 
sono stati per circa trent'an-

- ni completamente negletti, 
hanno determinato in questi 

, ceti professionali stati d'ani-
. mo diffusi di vittimismo e di 
' preoccupante qualunquismo 
che agevolano lo scomposto 

agitarsi della destra missina. 
Ma « la libera professione * 
deve oggi interrogare il pro
prio futuro e volgere l'atten
zione alle prospettive che van
no aprendosi. Già il nuovo 
processo del lavoro voluto dal
le grandi confederazioni sinda
cali, con le sue peculiari ca
ratteristiche di oralità, di un-
mediatezza e di concent razio
ne, riduce drasticamente i 
tempi processuali, tutela me
glio le classi subalterne, rin
nova la nostra Iruditione giu
ridica, apre il varco ad una 
organica rifondazione del pro
cesso civile nella ÌUU inte
grità, esulta il ruolo del giu
dice perché lo impegna a la
vorare « non su geometrici 
cristalli» ina su di una ma
teria viva, rendendolo sensi- '• 
bile ed attento ai fenomeni 
politici e sociali che del di
ritto sono la fonte materiale.. 
La libera professione inoltre 
assolverà ad una funzione co
stituzionalmente rilevante e a-. 
saltante appena surà appro
vata la nuova legislazione sul
la difesa dei non abbienti, per 
la quale il nostro partilo si 
batte con fermezza. La difesa 
del cittadino, diventando un 
servizio sociale retribuito, ac
costerà i ceti professionali ai 
problemi veri .Iella sccietà i-
taliana e li chiamerà ad un 
rinnovato impegno ertile. Sa
rà questo per l'avvocatura un 
modo nuovo, più libero e più 
dignitoso, di assolvere alla sua 
funzione. Ma accanto a queste 
questioni l'attenzione del no
stro partito è volta ad una 
radicale riforma • dei • codici, 

degli ordinamenti giudiziario e 
penitenziario, ad un attento 
esame del fenomeno cella cri
minalità così come esso si 

• manifesta a Roma e nella re
gione. ' •• • 

La tematica per una giusti
zia nuova e democratica, quin
di, si • integra e si collega 
con quella più generale del 
rinnovamento dello Slato: ma 
su questi temi occorre il con
tributo di analisi e di ela
borazione di tutte le forze de-

• mocratiche, occorre avere la 
capacità di aggregare infoino 
a queste battaglie ampi e di
versi strati sociali, allargare 
te alleanze. E' un compito ur
gente, al quale la conferen
za regionale non verrà meno. 

Fausto Tarsitano 

L'esperienza del partito nella provincia viterbese 

Il Partito di fronte ai ceti 
Il rapporto con una categoria specifica: i commerciant 
ideali - Il blocco dei prezzi è le consulte popolari contro i 

i - Come far conoscere e far avanzare le nostre posizioni 
1 carovita - Le iniziative dell'amministrazione di sinistra 

Come affronta oggi il par
tito, in una provincia del La
zio tra le più degradate da 
uh punto di vista economico, 
la questione dei rapporti e 
delle alleanze con i ceti me
di? E' l'interrogativo cui que
sto intervento, inserito nel di-

> • • • - ; . . . , - ' . t : • - - . . * • • 

battito in corso nel - partito, 
in preparazione della quarta 
conferenza regionale, cerca di 
dare una risposta muovendo 

' dall'esame di una categoria 
soecifica, quella dei piccoli e 
medi commercianti.. L'esigen
za di individuare le iniziati-

Raccolta di firma centro il carovita 

ve necessarie per la r. costru-
z.o..e di un nuovo blocco so
ciale in. grado di soste
nere una politica di rinnova
mento », è nelle nostre or
ganizzazioni più sentita che 
nel passato perché gli avve
nimenti cileni hanno - rap
presentato uno stimolo alla ri
messione, hanno posto, doman
de, hanno sollevato, in so
stanza, un'attenzione maggio
re sulla linea e sulle pro
poste comp'essive del partito. 
f La domanda prevalente che 
ci si pone è come noi riu
sciamo a far conoscere le no
stre posizioni ideali, a con
vincere che esse sono giuste, 
consapevoli che c'è uno « spa
zio nuovo» e che quindi oc
corre far cadere quelle « resi
stenze ideali alle nostre po
sizioni e a noi stessi come 
partito o perché non ci cono
scono o perché noi stessi ci 
proponiamo con un volto che 
non è il nostro». E in que-
sta diredonell lavoro diven
to', minuto, attento. Alcuni 
esempi sono significativi. Nel
la sezione di Montefiascone 
è stato organizzato un di
battito sul ruolo dei ceti me
di ed il relatore,- membro del 
comitato direttivo della sezio
ne, ha fornito I dati sulle 
diverse attività commericali. 
sul numero degli addetti ed 
ha indicato proposte di lavoro 
sia al gruppo consiliare, cte 
è all'opposizione, sia alla se
zione con obiettivi anche di 
reclutamento. Nel corso dei 
convegno cittadino di Viter
bo, tra i documenti presen
tati. ve n'era uno con una 
suddivisione per settore mer
ceologico delle aziende com
merciali con 1 relativi addet
ti. Il gruppo consiliare co
munista del capoluogo è Im
pegnato nel sottoporre all'at
tenzione delle forze politiche 
e : dell'opinione pubblica il 
problema del mercato gene
rale, oggi lasciato all'inizia
tiva privato • centro di spe
culazione, àottoUiMandó la ne

cessità di una gestione pub
blica con un ruolo attivo in 
particolare dei produttori 
agricoli e dei commercianti. 

In sostanza c'è il tentativo 
e comunque una ricerca, an
che all'interno stesso di una 
categoria come quella dei pic
coli e medi commercianti, di 
scendere nel particolare per 
definire meglio la collocazio
ne economica e i relativi pro
blemi. Si avverte che la vi
cenda del blocco dei prezzi, 
con la presenza incalzante di 
forti gruppi finanziari, ha 
aperto una situazione nuova, 
ha creato le condizioni ogget
tive per legami non episodi
ci, per nuove alleanze. In que
sto senso sono di estremo 
interesse le : iniziative, da 
estendere e qualificare me
glio di alcune amministrazio-

:ni, di sinistra per la costitu
zione " di consulte' popolari 
contro il carovita e la specu-, 
Iasione. Iniziative queste rene 
presuppongono «padronanza» 
di tutto un discorso politi
co la cui incompleta acquisi
zione rappresenta invece un 
freno - alla loro estensione. 

- Non c'è dubbio, inoltre, che 
-laddove il comune è impegna
to sui problemi dello svilup
po economico, di una politi-
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Continua in tutta la ragiona 
— netl« eiaanliiaileni di Partila 
— il dibattilo in vista della con
ferenza regionale. Oggi e de-
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semMoa locali: oggi ad Antre-
doeo (Rieti) con Protorti; a Va
rali (Fresineno) con • Lwffaral-
II e Slmlele. Demani e martedì 

,a CIvHacatHlloné (Viterbo) con 
Pregasi. •• •>-••'••. 

:ca di comprensorio, decisioni 
• del tipo - ricordato sono sta
te in un certo senso più na
turali ed anche i risultati ot
tenuti più vistosi, più com
prensibili. ^...t-.v..-.-, 
: A Civitacastellana, ad Orte, 

a Vallerano, a Bolsena, a So-
- riano vi sono state le prime 
esperienze, scaturite dalla vo
lontà di dare una risposta 
al'impostazione « di governo 
che, di fronte alla comples
sità di una politica di bloc
co dei - prezzi e di un nuo
vo successivo - controllo, ha 
ignorato un ruolo del comu
ne, e dalla percezione della 
profonda ingiustizia del ten
tativo di «scaricare» attra
verso controlli, denunce, re
pressioni, sul soli commer
cianti la responsabilità di una 
situazione la cui origine an
dava ricercata in altre dire
zioni: industriali, grossisti, ac
caparratori. Non a caso una 
delle prime proposte avan
zate è stata quella di stam
pare a cura del comune il 
«listino prezzi» da esporre 
al pubblico. Le consulte po
polari sono state precedute 
da appassionati dibattiti tra 
le forze politiche, tra le or
ganizzazioni sindacali e tra i 
dettaglianti. Sono nate quan
do è apparso chiaro che la 
lotta al carovita è un fatto 
he attiene a nuovi indirizzi 

di politica economica, a nuo> 
; scelte nell'agricoltura, ad 

una ristrutturazione del set-
ore commerciale; sono nate 
cioè quando si è posto il te
ma ' delle « piattaforme » di 
lotta e delle forze sociali che 
le devono sostenere, quando 
è emersa la necessità dell'al
leanza tra esercenti e classe 
operala nella comune lotta 
contro l'inflazione e per un 
diverso sviluppo economico. 

I commercianti hanno cosi 
potuto comprendere il loro 
ruolo, hanno capito cioè che 
non si chiede loro di rinun

ciare ai propri interessi, ma 
di assumenre una giusta col
locazione in uno schieramen
to unitario impegnato in una 
azione di ' rinnovamento ge
nerale che salvaguardi e pro
tegga il loro lavoro e il loro 
avvenire. E cosi attorno al co
mune, perno e protagonista 
di un ampio - schiéramen 
politico e sindacale, si è po
tuto, ad esempio, cominciar» 
a discutere dell'ammoderna
mento della rete distributiva 
con gli esercenti, singoli e as
sociati, come destinatari del 
necessari ed urgenti interven
ti di ristrutturazione. 

Certo si tratta di prime e 
ancora troppo limitare espe
rienze che hanno, da un la- ' 
to, dimostrato una certa sot
tovalutazione e impreparazio
ne da parte di altre forze po
litiche e sindacati, dall'altro, 
la necessità di saper collega-
re, nel momento in cui esiste 
ed opera 11 nuovo istituto ra
gionale, le lotte per le rifor
me a quelle del rinnovamen
to democratico dello stato. 

Ma sono esperienze che con
fermano anche la validità di 
una linea che ha appunto co
me obiettivo immediato una 

'opera dj risanamento di Vi
terbo e del Lazio.... , - . 

- *'Ed è questo traguardo, cor
rispondente ad un interesse 

: generale, che deve spronarci 
ad insistere nella nostra ini
ziativa unitaria, a migliorar
la, per renderla cosi ancora 
più credibile. E" questa an
che la strada per quel con
fronto ravvicinato con la DC 
che la drammaticità della si
tuazione economica rende ne
cessario e che deve portare, 
attraverso un mutamento di 
indirizzi nel partito di mag-

" gjoranxa relativa, a quella 
svolta democratica di cui han
no bisogno il Lazio e 11 no
stro paese. < 

; Oreste Mastolo 
. • » , , * . . . 
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